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: ' ‘ ' 2t stesse fouti,

i =1mper;‘ che il tempo ola forza rovescié .
0 se neconosce nelle storie: ‘cheisia cadato -
:‘eno ronnme ’dl Vene?m, meno avvevtlto,.y

d’ gm possnhlllh dz" rmorglmeuto. Donde g

qt gokuo ‘che pil: di- [
butli -pervenne sino: all”altino punto della vec-
‘chiaja, senzd attingére mai una ‘nuova gnoventu;"
‘ dlﬁLa[ldOHl colla diversa indole" dei secoli. Esso -

i; ¢ra; percosi dire ‘un anacromsmo s
115 ‘nalla snmpatludva pzu ‘¢on €550,
- venendo “sing - aila recente - sua’ abolizione. '
monarchico ; e a questo ripugna- -
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u€sto-vipuignayva. _pureuna repubhhca di: no-" it
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chela . wdero assahta nella sna
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Che'importa, aglx womini sé crolla

, .[luppate ivi 'con vedute lummose @ profonde
pra ncm i comentaneo al laro, secolo?w

i dl{_) ‘gzace tumlmente :
allora nondlmeuo diventa oggetio' inte- .
d utlle"'dl med:tazmne il rwmddre pera

o fra quant"‘perlcoli, fra quant{j ha i pm
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i fifosofi: ‘la lore’ patna non & llbtt‘ﬂlld da alpe
né da. ogeano ; essa & dovuuque & dato. ai mor-' |’
~Je i ai avéc moi aur plis’ que "1500. Itahens, qui.

hllcim italizne’ dek mﬂho evo, un gmevrmo 5, il U villes. o8 curigso anche. il vedere come ‘quell’ir

“ Al sig. Dars s accmto a ddlLl una aﬂ)t‘a”'
" mpleta di Venczia, per ¥ opporlumtd che. gil‘; '

zillorf.he f'nrouo portatt a Paﬂgi Interrotto m,l g
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suo assunto quando quegh archw; vennero ¢
“sferiti a Milano , e messo- poscia - dagli avveni
_ mienti ‘politi¢i. uell lmposmblhté di- rworreré ;
non percid si - perdette 'd apim
“egli s ‘risarer di tal perdlta ‘cercando: i."docu:
“'menti; che gli occorrevane, ‘nelle hlhlloteche di,
Parigi; esse. contengono sulla s!:orm di " Venesi:
quasx tantl rnauoscntu quantl ve n’ ha i tutt
le altre’ d’[]uropa insieme.. Ognuno: vede “che il
“solo vascere' in Ttalia non- aviebbe: compensato
le molte altre - clrcosumze favorevoh inteai
teovo il sig,/Daru per trarre a:fine I opera sua,

Dei sette. grossi’ “volumi- clie la - _compongono
cmque sono’ consacrati alla narrazione' delle i
cende per cui & paSsata la. repubblica’ Veneta
~comincianda  dai_suoi pid lontani prlmord],

cause: ‘dell” accrescimento di Vanezla dei’ mah
L cai sogglacque del ‘successo con tui pit volte
si rialzo - dalla sventara, delle ‘rivoluzioni' chi
- Iagitarong ; dell’ indole che _prese”il "suo] gover
no’, della prosper;tit de] $u0 . commeruo del]a,
slgnoma che ‘usorpo sovea il mare;-del gran peso
.che: acqmsto pella’ bnl.mcla delle nazioni- pid at-
tive in. pohtlca, e le cause per cui decaddero fis
ualmeuw ‘tanti- vamaggl e tanta glona sonows

yulla’ lasciano 'a de51derare. Al sesto Al seltipio
volume complendono una: coploswsnna notizia di
_tutti i mavoscritti- relativi:alla storia-di’ Venema,
che esistono nelle: prmcxpdll biblioteche d’Europa
‘e i aletny at'cluv], ‘per. servire - di’ ‘docu
omat:f oarztt da _presente- opera. I ultlmo _
in ﬁue una Lavola alf
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corrnbpo' dmza del dlrettorm eseout:vo ‘della‘,re
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e molte leu.ere daltu dls nh per-

g partxcoldrmeute la Tet
A “al generale in c.apu‘l' p5e
3glm 1797, (vedl il: tomo 7 pa'
Bq‘naparte era bea lungi . dall’ avere. mll Itdll
de.: opinioni; mamfestdte dall anohime: basti

mpporto al " direttorio’ esecunvo, in- data'di Passé
riauo 10 otiobre” 1797. Dando ragione dej’ mo-]j‘ o
tm, per ‘Gub- aveva couchmsa la ‘pace , ' Fyai -
~éid. conduit dic’ egll par b nullité des ltaltensa

Jp‘t e, ramissis ' des. p olissons . dans les grandesf

Jrequitlo guerriero affettava abborrimento. alle a
mi, ¢d amore al'ritiro e alla. tranquillita; Nells
stesao I‘apporto egh diceva ¥/ nesme: re.stte Pplus
qu & rentrer. dans’la fou.le, reprendre” le"so6
- de’ C’mcmnamq ef do.-mf*r Z~emempl& du spe




- giare contro la: gran  Brettagna. Quanto era .il
éra la stima con cui parlava  degli Inglesi; ma

Sl‘.lma d’” ub conquistatore per un popolo.non.

arole di Bonapallt,, est générewx , intrigant,

truise la mormrchze anglicane ; ow il doit s at-

tru.’.sam IAngleterre, cela fazt
_nos.pieds. (vedi tomo 7, pag. 435)

tutie le pid ragguardevoh considerazioni chie so-
s_torlco ‘meriterebbe non v ha dubbio chelopel

el sr'onswhano dall’ 'eseguue nel nostro glornale

© tutti gli sforzi; per hsmngere il tema; le rivelu-

cbmpendlo di questa storia’ si & che preuderrdo_

up’ sagglo von inutile. dell’ opera del sig. Dam

a (.he per mcndenza, 010 quei  cenni - prell-

“La: uostra promesaa avr%t il "svio - ndempunento
iu aleuni articoli successivi. Frattanto. crediamo

“ lagoiar | ‘ehe TAutore’ i : Iacua oonoscere da

gloua e

poso..... » s '
m t{uelle prove che. formano le agime vinili, Al-
lungo sonno & loro sempre funesto PRI

Venezia ‘non aveva spiegata antica energia. L'am-

“pour les mag wtr'ats et ds Jaoérsmn pom' le w«‘-: ‘
ime mcl:tazre, qui a détruit tant de. republtques
et pérdu plusieurs états.. Ma. tanta, era la con-
traddizione inquéllo straordinaiio moﬂale, ché
mentre” egli- ﬁngeva di sospirare per la pace, non
| potew a meno d esultare parlando di guerreg-

wdolo dei Venez:am..Per

"dlsprEZzo in cai teneva allie gentl, altrettdnta‘

annunzm gia il desiderio di beoveficarlo, bensi.
“quello d’attaccarlo e trionfarne: L’ anglais, souo

. P }
"entreprenant. 11 Sfaut que notre gouvernement dé-

tendre lui-meme & 6tre- détruit par la. corruption -
et ¥ intrigue de.ces act ﬁ insulaires. Concentrons
toute notre activité du cété de. ln marine &t de- .
U Eur ope est a.

riceo e di gmude in - quella ‘ca itale. formava: il

'~ simo. Non cessarono d’onorarlo sine alla sus pac-
tenza; ‘e .non vollero essere disingannali’ ‘sul conto, - .
'suo0 se non -quando; si_seppe - che era andato a "

-;Ia ritorniamo -alla. stotia di "Venezia, NOD sa- |t
farsi. [impiccare presso’ I' elettore di Baviera. Le

xebbe certamente  discaro ‘ai- nostri lettori. che.
“loro” <porgesslmo un quadro compendu!.o delle
_vicende di: quella famosa repubblica; rilevando I

L vra; quelle ha fatto il sig. Daru. Questo  egregio
_ta parte nella scienza :dell™ alchimista ; erano. sic

sua ‘fosse minulamente analizzata. Ma die motivi || . caramente due’ genj,: ‘doe demonj che, colla sua " -

un Slffatto lavoro : il primo si ¢.la necessith in |
cui saretnmo di estenderlo notabilmerite malgiado.

ziom’ accadute in Venezia sono tante, che i solo."
annoverarle ¢ [arne ‘conoscere le cause.e le con- ||
- seguénze pnacnpah es‘gelehbe un volume. I se- ||
o_nclo rotivo’ per- cui’ rmunmamo a tessere -un - 7
' compagnata’ da quelle passnomenergwhe le qtjah,““

ad uccennare solamente i somml capi detle co- || anche mal du'elte comandano sempre lammlra‘-,“ :

ge’; won si polrebbe da moi faorche gareggmreﬁ
;.colle storie- imperfette che gid’ possiede I Lialia’
intorno alla repubblica Ve neta. Cio che nondi- -
aneno ¢i, ‘senibra di’ potere lmprendere per dave |

‘zione. degh uomlm,‘e loro JIspirano: qualche in
,“potenl,a del Veneti. La scoperta de]l

) ?tale: al. loro’ commercio . i pmgressl det 1uu.ln
'BY dl cominciare . Ja nostra -analisi ' dall” epoca

o cui~tacciono’ le - Lronache note . al . pubbhco ’
‘Pagheremo ad: osservare ‘la, repuhblma negli alti-"
i Perlodl ‘della . sua- esn::tenza, ¢ ue  seguiremo |
“duigy gli avvenimenti sino al suo termine. Soyra |
alcum punu ci; verr: {atto d1 rlchmmarel secoll

ontam , ma ¢id ‘che di essi’ ,mentovmemo non'.

i - altre ‘nazioni).
[bnll.ne le- vu-t.& di’ queato stato’ Pl si
:le, pit-si ha blsOﬂfuo di ~ coraggio. La poverta SR
8i noblllta quando sa conservare lu sua. md, peu- i
: la :se.. ‘denza .
redestino:: Egll cOusldera i Ve.netl ‘alla ﬁne “del
secolo 16‘“0 quando LOlIll!lGll) abcemarm la lmo_.f; ‘

mm.m dat. quah non st polrebbe prescmdere. i )

ndi non pol.er megluo chmdere questo se non col‘.g

‘o S godeano:vmtaogl della pace ma’ sl per-“
-.:dea T abltudme delle virtiy: gnernere 1 sentimenti
pd[liOtl‘.lCl steas: smdebolwauo i’ quel luugo n—‘

w-Due generazmm erano- passate senza trovarsl

_‘lbrc ié gli stati si $0n0 " mostrati” ambmom, un -
_eni i Veneziani dlsputavano‘ll possesso- di Berga-
mo ¢ di- Cremona ai loro - vicini. Nou. dico - che
| nove provincie iu Ttalia non, valessero alcune’ isolé .
~mipisirazione -aveva, pmvveduto alle spese di quel-‘ BIE
ol guerra con imprestiti, ahenazmm 1 hem, crga-
. wioni. di dignita” venali.-Non | “questi sono i sintomi
du ‘quel maadno wgove che rlspmg;a il peucnlo di
que patnoulsmo che si esalta ns;l.le am.agme cqme_ r‘

- G uell’hluma sua lotta, contro i Turclu, |

“assal - i
“aveya agevolata I conguista; ot hlsognava affes
- zaonarle al dovg:rno, mc.orporarle a’ Venazm. La |

m,lle prospenta. LiLa fortUDa col nhv&Venez‘a dn;';-e
ricchezze 5 ma- I opulenzaJ dello, stato. dlmmuwafi.r_.\; |
mvece dl crestel - e ll dd ilrﬂ Bl‘a Omdl il 5010' L -

‘vedere come. accolsero uno di quegll uomuu che

- si fanno - talvolta slaccmtamente inpanzi, ende .. .-

‘speculare sull altrai cupldlt& o La famna avdya
pubblicato che-un Cipriotlto per nome Marco Bra. . -
gadino aveva ‘trovalo. il segreto-di- fare dell’ oro,
Tutti i sovrani volevano attlrarlo ne loro stati

Egli credette dovere: la preferenza ‘a ‘una cittd

della quale era nato suddito. Tosto. clegli- ebbe
dnnuuuato il suo arrive a. VPucma, i cnttadm',‘,“
i nob:ll, il senato, gli stranieri, le ‘donme gaveg-
glarono nell’ accoglierto. Abitava un bel palazw
viveva con maguilicenza, Tatto ¢id che' vera di

suo ‘corteggio €. gli prodlgava il titolo. dzllusms-éx,

passioni sang sempre credule e superstmose. Quel’
ciarlatano aveva due capi-da loi orngti di col
lari d'oro, e dai quah si facea: séguire: costante.
mente. Quei dug cani ‘doveano avere “una cer—_‘

poasanza, egll avea. costrettl 4 ascire dallmf‘eruo Sl
}bwer se{'vnlo 1 p0p010 gl avau ol Veuezu, no-"
ili e p]ebel non - pe. ﬂfmdlcarono alteimenti s

né l’L]ettore deeslmO, glacche quesh fece brlnq_"37“ :
~glare. quel ‘due - anlmall sul corpo del loro pa- }
Cdrone. w0 - :

e Quella sete dcl[mo non 51 mamfestava per e
la prima volta in Venezia, ma non era- pitac:

teresse. —— 1l secolo 6° era  stato - atdle all

del .passaggio allé Indie portava un colp" CHy
aveano. costato alla: repubbhca qoagsi. Autta fa Mo: 5

rea, I' Arcipelago, I'isola’di Cipro, e, le aveano .
fatto perdere’ la sua. fidanza uelle pmpne forze.

“‘Senza dubbio, era difficile che, priva. dell'impero. 7
~del commercio’, angustmta dalla’ casa,_d’ Anstisa - 0

e dai I'urclll, si_mantenesse  al gmda “delle. po-».g,,
“teoze di- primo- mdme, ma forse’ avlebbe '

tuto consei‘vare ‘maggiori. diritti al., l'lbpeuo delle"g o
se  nella: medmcnth avesse: fafto 7
debo- S

S Abtenendosl dal conqulatar pmvmc:c

“,‘"AVenezm avrebbe evitato ‘¢ guerre . disa t}'ose ¢ od] Lo e
,implacablh e “spese’. lmmense.‘_. Avrebbe ‘ RO
‘conservare an plCl gran cowmercio , resisteve al; o 1
- Tarclij eon magglor successo, € portare las son

‘ handlera nell”oceano, come i Portoghem, gh Spa-
“gnuoli e gli Olandesi; pazioni molto mene ‘abiti
- dei Veneziani nella mavina,’ ‘all’epocain cui esse si '
“diedero -a taute, ‘conguiste ;- 'ma -che; pnoﬁttarouo,{_ B

,-spotuto il

onde stab:hm nelle. due Indie ‘del . momento in.

nelle Indie; ma quelle nove  provincie benché
belhsmme, aon formavano se. non ‘une stalo
nediocre, | La schiavitd dn col erano a¢




"~ devono acquistar” cittading _‘
st[tuZtoué di Vetezia visi-oppon
‘za conchiudere’ chie - quella 1epu

' costituita “pet”anmentare ta sua poleiiza; sul c(mé B
“tinente colmézzo delle. conqmste. Se Veuezia
- vesse conqulstato 1 suol:-vicinl per,. dar 1010 la |
-Yiberta; per acquistar citzadini e non- sudditi, etla
Cpotes formme una lega: di’ repubhhche confede: .
| rate; potea rinoive in un solo: corpo il Milanese, -
_1a Romagna e la Toscana: i Fraucesi e gli Spa- -
snuoh non ‘sarebbero mai stati’ chiamati' a varca:,
e le alpl, ed lpapl non sarebbero dlvenul;l cosi

p() tenli., == ».

llla pu nobili,
i moahare che valesaero di p:u dei plt‘bEI
di far proga. di quel , graude “ingegno , di. quel*

coraggm che possono ginstificare la: Vamt’t Al-|f

~lora i legaml dello stato dovettero ralléntarsi, Al- |

lora i domaudo perché vi fossero cllo o nove |-

(,(.lN.O abltanu di Venezia clm sl dlcevano pro-,

puetau] ‘della repubbl:ca. I sudditidella s:gnoma"_:
" dovettero pavagonare’ la propria sorte a quella, |j
d: cui ‘godevauo’ i-sudditi o i citladiui delle al- |
“ire repubbllche. Per- lun"o tompo :mpuuon a quaal‘ _‘,
. tutti 1-popoli,. perché qil(.._all vivevano nell’ abbne—‘;t
-zione del feadalismoy essi erano attnalmenite’ ri- -

‘ -‘d'd’t e portd:e invidia inon solo agli uvomini Jie

ben, ma agli abitanti delle mouarglne. = Tnobili

““'nepubbllca, sc, uulounandosn -al secolo e‘lfulta[).-_'
do''l’ esemplo dell OIauda avessero  corretta la
010 _ACOSL!UJZIOI']B con saggi- Lempcmmeutr “ed- elés
vito i -loro sudditi alla. dignita -di- “cittadini;
Tete “che: una rehsloue O ubla, repubblwa st man.
tengauo? conviene che le ucanducmte di- quaudo}

oo quaudo al'loro prmupm quEbtd mas
4 del

m demOcraaa, A dl len(]e‘le“

,'11 patnottuamo e il wraggm permetuudo lovo-
- rialzare Ja- froute. Beue all” ‘apposto, o

‘ si ‘privilegt,- vvase  tatto, -in 'hr?ve“fu’ﬁ‘

‘astrébto a'curvarsi 'egll stesso sotto il fuited’ _glogo

‘o che: lohgarchla veénne ad imporgl ; La mala con—;
dotta, la’vanita - la. feancanza 'd” occasioni pet

T (1T sto o qaelh, mdnlenﬁndosl uellL gmurh Lan--‘
-_ che le ‘considerarong- qumdl ‘come- loro retag+
Cglo,el Plu non. v:dero se non. clleul;l in.colore
.che la costituzione detlo stato. vo]eva 001 eguah.
T ndeva l’autouta a ual.rmgerai bBl'ﬂpl‘e ia pn. pic-
- .polo dumero di. mant. Vi forono parecchl ricehi
: dOLlh al “giogo ;.

" pit -ancora alle rl(,chezze che ag gli onovi
urla"‘molutmlme di patrizj powen \ed

“vifu
olhe a

“la-nomina.del - plmmpe, e usi a paﬂsar la. i~
‘ta sollemtando i pit meschini, i pil. vili unple- :
ghl. . B slato . dette. che I aristocrazia tende
- dliatam ‘come li democrazia® a -vistringersi.’

“Questo” &' un wnsugho sotlo. forma di osserva- .|
saluhre 5 perclm dove |l PO'

zmue Ii Lonsic'ho

v

e

rielld
ciasse d uoimning’ BS(.lllbl dd oﬂrnl dlntw p((lllll,lco"'_"
gogho:ﬁ

‘non avendo. pit luogo ove .attaccarsi !
etgo&nosa» lu.utoue1 5 applglu} ai. plll

perché gll uoinini s alteugouo"

- qesto; oscasi, ¢ contribuenti’ coi loro’ sufh'agl al—‘_"

\ 0-7‘,:

ma- @ |
‘V\Lms.,lnavelll, ora /il priiicipio di’ \euez:a era i
il ‘commercio e lesu%haum» Che se vi‘era una"; o
dlfﬁcolth a quebto ritoruo; se fa popo]azlone era |

‘corrou:a ‘nog ‘sic braltava qul dimntare. an "aristos f

star- glorme nccheaze distrussero i [mtf‘lmo-_'- -
redito della_pit parte ‘de’patrizj. Colovo
avevano  aviito. la’“destrezzn  di~ conservare |

: pertutto le passmm degh uomini sono le- stesse;

Sl sno governo prec;pltava in’ questo. »-
“« La sfera: deﬂe az:om pm essendo lmplcmo« || b

segsi . non’ ebbero Ppit. occasione i
né i

: furze

; ‘T“,bla idttodlmenucar. X

‘pllfl grande quando '3 lodaLon SIeno aomini d

4

L mﬂueu.&a. S e

ham l'wolta la loro attenzione al s:stema. ed; all

- al "prineipio.- del ‘secole decimottave ; aveva!
| blicate" diverse’ opere di [1!0‘1]0g1a, gmnsPru(ien a
e ﬁloqoﬁa, ma '
. de celebrita fu:
di sczema nuova ‘intorno alla natura delle na

“diede poacna ana novella forma a ‘quest’ opera,f
e la fece, Ilcompnm‘e el 1730, e la stessa edi-

. che' i suoi contemporanel sL- Occupasserc&u delle
sue. ldee, e appena un. plccolo numero. di, dotti
Fra.cui Le Clerc e I’ abate: Conti,
“ matico, amico di Newton, gli tnbutamno ka ‘me-,
- ritata’ ammirazione;
~di citare il titolo, dell’ opera ed il nome dell'au-.
- tore. L' abate “ Genovesi  occupossi il “primo ad
" esporre i l)['lu(:lpl ‘ed’ a raccomandare ‘la lettura. .
della Scienza nuova, ch” egli riguardava come una

lerlo ‘per rendetle piit- tollel‘ablle ‘deve I ant
ith &' necessariamente’ tum,ultuosa giova coli~
" céntrarla’ per renderla piv. raglonevole. Ma dap

-0 ' governo “come nell’ altro, ¥ orgogho dm;‘..
depomtarl del potere tende ad aumentarlo, Sel-
tatto si pud: osservare che la democrazia: tmvh,.
‘il 'sno rimedio nellé passioni; mentre queste me~’
desune passioni. si oppongono al perfezmnamen-,..
to dell” aristocrazia. . La piu ‘giasta conseguenza
desumlblle da tatto ¢io"si- & ‘che il male sta nel-:
U eccesso; ora, dlsgraznatamente per Venema, llﬁ

e I'ah furono i risultati dei vizj che vi erano
nella - orgamzzazmne sociale di, {meema. Allor~
s ché cesso di essere ‘migliore di unlla degli altri:
“stati, e il tempo ebbe mutate tutte- le relazioni
di r:cohezze di grandezza e di’ ‘Servigi: fra: quellai
/potenza e. le- altre, la. repubbhca continud a, sus-
sistere,, perché avea 1200 “anni-d esistenza; ma "’
Lad ogm gaerra. provo;-‘nuove perdite’, ad ogni’
trattato vide - declinare il 'suo- credito ; ;e nella
-pace. che% spesso*' omllro'ji_ella non atunse nuovel.

perché non éiorz : V

leeuc,z:a rlcchl tlauqmlll,, € in. Possesso. del pote- Ji. .
re;non avevano pit altro: oggelto $¢ non quel!o di §o

conservare quel prezmso Fiposo, anche” mmorando e

div credito. Aérebhem potuto.dar nuaova vita alla

go tempo lmgmstma della; {'ort.unf)" -
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